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La Stazione Zoologica Anton Dohrn, fin dalla sua fon-
dazione, ha fatto sua l’esigenza di comunicare la
Scienza a un pubblico di non soli addetti ai lavori.
L’Acquario pubblico è stato il simbolo di questa voca-
zione.
Con la costituzione nel 2008 di un Comitato Scienza e
Società si è voluta consolidare e sviluppare questa tra-
dizione, creando un canale di comunicazione con il
grande pubblico su temi di attualità nel campo delle
scienze biologiche. 
Aderiscono al Comitato istituzioni scientifiche, cultu-
rali e accademiche che contribuiscono a delineare il
programma scientifico annuale.

Osservare da ob che ha il senso di avanti, sopra, 
attorno, e servare, custodire, salvare; questo termine 
sarà la linea guida, il filo conduttore, il motivo 
unificante degli interventi di questa conferenza. La 
biologia nasce dalla curiosità per il mondo della vita. 
Gli scienziati partono dall’osservazione dei fenomeni 
naturali, primo ineludibile passaggio del processo 
scientifico, ma non si accontentano e vanno oltre 
interro-gandosi sulle loro cause e cercando di 
rintracciare i nessi che li legano gli uni agli altri. In 
questa rete di relazioni causali tra fenomeni consiste 
la conoscenza, che si traduce, in ul-tima analisi, in 
leggi e teorie. L’osservazione della natura e nello 
specifico del mare, quindi, come primo gradino verso 
la conoscenza ma anche, come suggerito 
dall’etimologia, os-servare inteso come custodire, 
come primo passo verso un processo di tutela della 
natura stessa secondo una logica che vede tutti noi 
chiamati a diventare scienziati, a contribuire ad una 
forma di conoscenza condivisa e di pubblica utilità. Un 
processo che suggerisce anche una riflessione sul coin-
volgimento della cittadinanza nel monitoraggio, 
favorendo lo sviluppo di una cultura e di una coscienza 
partecipata sul tema della tutela dell’ambiente in 
senso lato.
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Moderatore: Vincenzo Saggiomo 
Direttore
Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli

Antonella Arcangeli 
ISPRA, Roma
Progetto FLT MED Monitoring Network: i traghetti di 
linea come piattaforma di osservazione per il 
monitoraggio multidisciplinare di mega e macro fauna 
e principali pressioni nel Mediterraneo

Sandra Hochscheid 
Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli 
Veicoli del mare come osservatori per il monitoraggio 
delle tartarughe marine

Maria Grazia Mazzocchi
Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli 
Solcare i mari... e osservare l'invisibile

Adriana Zingone
Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli 
L'Osservatorio del Mare: verso l'integrazione di 
competenze, conoscenze e infrastrutture di 
monitoraggio per un piano regolatore delle acque 
campane




